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IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI BOLZANO

Considerato

- che l’ordinamento professionale riserva ai Consigli dell’Ordine degli Avvocati - ferma l’attività di promozione e coordinamento del Consiglio Nazionale Forense - il compito di tutelare l’interesse al corretto esercizio della professione e quello di assicurare e garantire la competenza e la idoneità professionale dei propri iscritti anche a tutela dell’interesse della collettività;

- che il preambolo del codice deontologico forense affida all’avvocato, nell’esercizio della sua attività professionale, - tra altri – anche il compito di tutelare i diritti e gli interessi della persona, assicurando la conoscenza delle leggi e contribuendo in tal modo alla attuazione dell’ordinamento per i fini della giustizia;

- che, in particolare, gli artt. 12 e 13 del codice deontologico impongono all’avvocato, rispettivamente, il dovere di competenza, e quello del costante aggiornamento della propria preparazione professionale, con lo studio individuale e la partecipazione ad iniziative culturali in campo giuridico e forense, con particolare riferimento ai settori nei quali egli svolge la sua attività;

- che il Consiglio dell’Ordine – anche recependo le condivisibili sollecitazioni in questo senso espresse dal Consiglio Nazionale Forense – ritiene sia necessario, ed in ogni caso opportuno, regolare, in modo uniforme e sistematico, da un lato, le modalità che i propri iscritti debbono osservare perché sia assicurato l’aggiornamento della loro preparazione professionale e, dall’altro, gli interventi idonei per consentire al Consiglio di svolgere una doverosa verifica del concreto ed effettivo aggiornamento, garanzia per la più adeguata qualità delle prestazioni professionali;

- che ai sensi dell’art.1 del codice deontologico, le norme deontologiche si applicano anche ai praticanti;

APPROVA IL SEGUENTE REGOLAMENTO DELLA FORMAZIONE CONTINUA

Articolo 1

Formazione professionale continua

Tutti gli avvocati e i praticanti abilitati iscritti, rispettivamente, all’Albo ed al relativo Registro speciale, hanno l’obbligo deontologico di mantenere e migliorare la propria preparazione professionale, curandone l’aggiornamento.

A tal fine, essi hanno il dovere di partecipare alle attività di formazione professionale continua disciplinate dal presente regolamento, secondo le modalità ivi indicate.

Con l’espressione “formazione professionale continua” si intende ogni attività di aggiornamento, accrescimento e approfondimento delle conoscenze e delle competenze professionali, mediante la partecipazione ad iniziative culturali in campo giuridico e forense.

Articolo 2

Durata e contenuto dell’obbligo

L’obbligo di formazione decorre, per gli avvocati, dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di iscrizione all’Albo per gli avvocati ed a quello di ammissione all’esercizio del patrocinio ai sensi dell’art.8 R.D.L. 1578/1933 per i praticanti abilitati. L’anno formativo coincide con quello solare.

Il periodo di valutazione della formazione continua ha durata triennale.

L’unità di misura della formazione continua è il “credito formativo”.

Ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 1, ogni iscritto deve conseguire nel triennio almeno n. 90 crediti formativi, che sono attribuiti secondo i criteri indicati nei successivi artt. 3 e 4, di cui almeno n. 20 crediti formativi debbono essere conseguiti in ogni singolo anno formativo.

Ogni iscritto sceglie liberamente gli eventi e le attività formative da svolgere, in relazione ai settori di attività professionale esercitata, nell’ambito di quelle indicate ai successivi articoli 3 e 4, ma almeno n. 9 crediti formativi nel triennio devono derivare da attività ed eventi formativi aventi ad oggetto l’ordinamento professionale e la deontologia. 

La verifica dell’adempimento del dovere di formazione continua è esercitata dai Consigli dell’Ordine con le modalità previste dal successivo art. 8.

L’adempimento dell’obbligo formativo costituisce presupposto per l’indicazione del settore di attività prevalente ai sensi dell’art. 17 bis del codice deontologico.

Articolo 3

Eventi formativi

Integra assolvimento degli obblighi di formazione continua ed aggiornamento professionale la partecipazione effettiva e adeguatamente documentata agli eventi di seguito indicati, promossi od organizzati dal Consiglio Nazionale Forense, da uno dei Consigli degli Ordini o dalla rispettiva Fondazione, dalla Fondazione dell’Avvocatura Italiana, dal Centro di Formazione istituito presso il Consiglio Nazionale Forense, dalla Cassa Nazionale di previdenza forense, dal C.S.M., dall’Unione Triveneta dei Consigli dell’Ordine, dalle Università:

a) corsi di aggiornamento e master (la cui frequentazione non sia obbligatoria per altre ragioni), anche eseguiti con modalità telematiche, nei limiti in cui sia possibile il controllo della partecipazione;

b) seminari, convegni, giornate di studio e tavole rotonde;

c) commissioni di studio e gruppi di lavoro;

d) collaborazione quale tutor nello svolgimento del corso di preparazione alla professione forense ed all’esame di Stato.
La partecipazione agli eventi formativi di cui alle lettere a), b), e c) attribuisce il numero di 1 credito formativo per ogni ora di partecipazione, con il limite massimo di n. 24 crediti per la partecipazione ad ogni singolo evento formativo.

La partecipazione agli eventi formativi di cui alla d) attribuisce il numero di 3 crediti formativi per ogni modulo organizzativo del corso.
La partecipazione agli eventi di cui alle lettere a), b) e c) promossi od organizzati dalle Associazioni forensi o da altri enti, istituzioni od organismi pubblici o privati dà luogo al conseguimento dei medesimi “crediti formativi”, ove peraltro gli eventi stessi siano stati preventivamente accreditati da uno dei Consigli dell’Ordine del Triveneto.

Ove siffatti eventi non fossero stati preventivamente accreditati, il Consiglio dell’Ordine valuterà, a richiesta dell’interessato e, caso per caso, se attribuire o meno dei crediti formativi, previo esame e valutazione della tipologia dell’evento, degli argomenti trattati e della qualifica dei relatori. Per i soli eventi formativi già accreditati da altri Ordini degli Avvocati e/o dal Consiglio Nazionale Forense la decisione motivata sarà da assumersi entro il termine di quindici giorni dalla richiesta; in caso di mancata risposta entro il termine indicato, l’accreditamento si intenderà concesso.
Con gli stessi criteri di cui al comma precedente il Consiglio, stante la vicinanza geografica e cultura, accrediterà gli eventi formativi da svolgersi all’estero, limitatamente ai paesi dell’area linguistica germanica

Articolo 4

Attività formative

Integra assolvimento degli obblighi di formazione professionale continua lo svolgimento delle attività di seguito indicate:

a) relazioni o lezioni negli eventi formativi di cui alle lettere a) e b) dell’art. 3 ovvero nelle scuole forensi o nelle scuole di specializzazione per le professioni legali;

b) pubblicazioni in materia giuridica su riviste specializzate a diffusione nazionale o territoriale ovvero pubblicazioni di libri, saggi, monografie o trattati, anche come opere collettanee, su argomenti giuridici;

c) docenze in istituti universitari e/o enti equiparati in materie giuridiche;

d) partecipazione alle commissioni per gli esami di avvocato;

e) il compimento di altre attività di studio ed aggiornamento svolte in autonomia nell’ambito della propria organizzazione professionale, che siano state preventivamente autorizzate e riconosciute come tali dal Consiglio nazionale forense o dai Consigli dell’ordine competenti.
Il Consiglio dell’Ordine attribuisce i crediti formativi per le attività sopra indicate, tenuto conto della natura della attività svolta e dell’impegno dalla stessa richiesto, con il limite massimo di n. 12 crediti per le attività di cui alla lettera a), di n. 12 crediti per le attività di cui alla lettera b), di n. 24 crediti per le attività di cui alla lettera c), di n. 24 crediti per le attività di cui alla lettera d) e di n. 12 crediti annuali per le attività di cui alla lettera e).

Articolo 5

Esenzioni

Il Consiglio dell’Ordine, su domanda dell’interessato, può esentare l’iscritto dallo svolgimento dell’attività formativa, nei casi di seguito indicati:

· grave malattia o infortunio

· interruzione per un periodo rilevante dell’attività professionale

· altre ipotesi da valutare caso per caso e che, peraltro, presentino contenuti di particolare gravità e delicatezza. 
· maternità ed esigenze della prole. In tal caso la decisione motivata sarà da assumersi entro il termine di quindici giorni dalla richiesta; in caso di mancata risposta entro il termine indicato, l’accreditamento si intenderà concesso nel rispetto del criterio accreditando nei primi dodici mesi di vita del figlio 2,5 crediti formativi virtuali per ogni mese a partire dal mese di nascita (arrotondati per eccesso per anno solare). Per i successivi ventiquattro mesi di vita del figlio viene attribuita virtualmente la metà dei crediti di cui sopra. Resterà a carico dell’iscritta/o l’assolvimento della formazione professionale per il raggiungimento della restante quota dei crediti previsti dal regolamento. Per il triennio di obbligo formativo 2008-2010, considerata la riduzione del numero dei crediti previsto dall’art. 9 del reg., i crediti virtuali per ciascun mese sono pari a 1,40. Qualora entrambi i genitori siano avvocati e/o praticanti abilitati solo uno di essi potrà usufruire dell’agevolazione. Più ampie esenzioni potranno essere concesse sulla base di motivate richieste

L’esenzione riguarda solo il periodo dell’impedimento.

All’esenzione consegue la riduzione dei “crediti” da acquisire nel corso del relativo periodo, proporzionalmente alla durata dell’esenzione.

Lo “status” di Consigliere dell’Ordine, stante l’attività istituzionale svolta, esonera l’iscritto dal conseguimento dei crediti limitatamente agli eventi aventi ad oggetto l’ordinamento professionale e la deontologia.

Il Consiglio dell’Ordine può altresì dispensare dall’obbligo formativo, in tutto o in parte, l’iscritto che ne faccia domanda e che abbia superato i 40 anni di iscrizione all’albo, tenendo conto, con decisione motivata, del settore di attività, della quantità e qualità della sua attività professionale e di ogni altro elemento utile alla valutazione della domanda.
Articolo 6

Adempimenti degli iscritti e inosservanza dell’obbligo formativo

Ciascun iscritto deve depositare, a richiesta del Consiglio dell’Ordine, una sintetica relazione che certifica il percorso formativo seguito nell’anno precedente, indicando gli eventi formativi seguiti e documentando le attività formative svolte.

Costituisce illecito disciplinare il mancato adempimento dell’obbligo formativo e la mancata o infedele certificazione del percorso formativo seguito.

La sanzione è commisurata alla gravità della violazione.

Articolo 7

Attività del Consiglio dell’Ordine

Il Consiglio dell’Ordine, in auspicabile coordinamento con gli altri Consigli del Triveneto, con l’Unione Triveneta dei Consigli dell’Ordine e con il contributo delle Associazioni forensi, dà attuazione alle attività di formazione professionale e vigila sull’effettivo adempimento dell’obbligo formativo da parte degli iscritti nei modi e con i mezzi ritenuti più idonei, regolando le modalità di rilascio degli attestati di partecipazione agli eventi formativi promossi dallo stesso Consiglio ovvero da qualunque altro Consiglio dell’Ordine o dalla Unione Triveneta.

Il Consiglio, se del caso, d’intesa e di concerto con altri Consigli e con l’Unione Triveneta dei Consigli dell’Ordine, predispone, (dandone la più idonea diffusione informativa) possibilmente entro il 30 novembre di ogni anno, il programma degli eventi che intende realizzare, nel primo semestre dell’anno solare successivo, ed entro il 30 aprile gli eventi che intende realizzare nel secondo semestre dell’anno in corso.

I programmi semestrali saranno comunicati dal Consiglio al Consiglio Nazionale Forense ed accompagnati da una relazione illustrativa dei criteri generali di formazione ed aggiornamento che hanno ispirato i programmi.

Articolo 8

Controlli del Consiglio dell’Ordine

Al Consiglio dell’Ordine spetta il controllo sull’effettivo adempimento dell’obbligo formativo da parte degli iscritti.

Ai fini del suddetto controllo il Consiglio dell’Ordine può chiedere all’iscritto e ai soggetti che hanno organizzato gli eventi formativi chiarimenti ed eventuale documentazione integrativa.

Ove i chiarimenti non siano forniti e l’eventuale documentazione integrativa non sia depositata entro il termine di giorni 30 dalla richiesta, il Consiglio non attribuisce “crediti formativi” per gli eventi e le attività che non ritenga adeguati o sufficientemente documentati.

Per lo svolgimento dell’attività di controllo il Consiglio dell’Ordine può avvalersi di apposite commissioni, costituite anche da avvocati esterni al Consiglio.

Ove il Consiglio si sia avvalso di tale facoltà, il parere espresso dalla Commissione può essere disatteso dal Consiglio solo con deliberazione adeguatamente motivata.

Articolo 9

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore 15 giugno 2007.

Il primo periodo di valutazione della formazione continua decorre dal 1 gennaio 2008.

In sede di prima applicazione potranno essere presi in considerazione (ai fini della maturazione dei crediti) anche le partecipazioni ad eventi svolti a decorrere dalla data del 26.5.2007.

Nel primo triennio di valutazione a partire dall’entrata in vigore del presente regolamento, i crediti formativi da conseguire sono ridotti a venti per chi abbia compiuto il 40° anno di iscrizione all’albo degli avvocati nel corso del primo triennio ed a cinquanta per ogni altro iscritto, col minimo di 9 crediti per il primo anno formativo, di 12 per il secondo e di 18 per il terzo dei quali in materia di ordinamento forense, previdenza e deontologia almeno 6 crediti nel triennio formativo.
Così deciso in Bolzano, 25.05.2007 e modificato con delibera d.d. 14.12.2007,05.03.2010 e 16.11.2010.
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